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La raccolta  poetica  di  Federica  Bernardini Girati:  Poesie  in  immagine (Scrivere  per  volare)
accompagna i testi poetici scritti con stampa a diversi colori e immagini fotografiche pure in diversi
colori  che esprimono a loro volta un particolare connotante le atmosfere delineate nelle poesie.
L’abbinamento  di  immagine  e  parola  poetica  risulta  quanto  mai  efficace  per  produrre  la
comprensione del significato del linguaggio e dell’emozione in esso espressa. Il titolo della raccolta
riprende la prima poesia intitolata appunto Girati, dove l’ordine di girarsi indietro non è dato perché
la persona cui è rivolto non avanzi e si fermi o peggio torni indietro, bensì il girarsi è finalizzato a
riprendere la direzione dei propri passi secondo la propria volontà. Ogni poesia dà una pennellata di
sentimento, soprattutto, anche se non solo, del sentimento della solitudine, dell’abbandono, della
separazione, che tanto addolora non solo l’Autrice, ma tutti gli umani destinati in ogni caso alla
grande separazione finale da ogni cosa e da ogni persona, la quale colora gli abbandoni della tinta
più nefasta. Profonda malinconia intride la poesia di Federica Bernardini in questa raccolta, come se
l’Autrice fosse più o meno costantemente nella posizione di dover abbandonare quanto amato o
essere abbandonata a sua volta dalle persone care, una raccolta che è canto di nostalgia per la vita.
                                                                                                                            Rita Mascialino
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